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ROMA - L’Idv è a pezzi. La
possibilità di mantenere il
gruppo parlamentare alla Ca-
mera è adaltissimo rischio e, a
partire già dai prossimi giorni,
potrebbe subire un’emorragia
stimata in almeno quattro de-
putati. Ieri sera tardi, quando
si è riunito, presso la sede na-
zionale dell’Idv, l’intergruppo
dideputatiesenatoriperfareil
punto, filtrava solo l’ultima,
disperata, richiesta dell’ex ca-
pogruppo alla Camera Massi-
mo Donadi: «Tonino, fai un
passo indietro». Richiesta che
sarà seccamente respinta al
mittente.

Il tracollodel gruppoparla-
mentare alla Camera (oggi già
a rischio perché a quota venti)
sottolasogliadisicurezzaindi-
spensabile per avere diritto a
mantenereungruppononmet-
te paura ai dipietristi doc. «Ci
daranno laderoga–dicono - ci
sono precedenti in tal senso»,
mafontivicineallapresidenza
della Camera non sembrano
così convinte che finirà pro-
prio in questo modo: «Se il
gruppoIdvscendesotto iventi
deputati èprobabile chedovrà
iscrivere i suoi parlamentari al

Misto».Delresto,spiegaun’al-
tra fonte vicina a uno dei vice-
presidenti, «in tempi di lotta
agli sprechi è difficile sostene-
re che bisogna spendere altre
decine di mi-
lioni di euro,
e per pochi
mesi, quando
non si ha più
dirittoalgrup-
po autono-
mo». Al di là
della questio-
ne parlamen-
tare, resta il
problema po-
litico. Dona-
di ha visto
Bersani («Per
parlare di po-
litica.Non entro nel Pd», ci ha
tenuto a precisare subito) l’al-
tro ieri. Poi, nel pomeriggio di
ieri, ha visto il leader della
piccolama combattiva forma-
zione dei Moderati, capeggia-
ta dal deputato torinese, indi-
pendente nel Pd, Giacomo
Portas.OltreaDonadicisareb-
bero,poi,unaltropaiodidepu-
tatidell’Idvgiàconlevaligie in
mano. Si parla del campano
NelloFormisanoedel terama-
no,cioèabruzzese,AugustoDi
Staninslao,mentreunaltrodi-
missionario dal gruppo Idv, il
toscano Fabio Evangelisti,
spiega:«Midimettodadeputa-
to, ma resto nel gruppo».

L’idea che sta maturando
tra questi deputati dissidenti

in totodalla linea isolazionista
di Di Pietro è di costituire un
sottogruppo all’interno del
gruppo Misto (bastano tre de-
putati per averne diritto) che
potrebbecontareinquestomo-
mento su cinque parlamenta-
ri:Donadi,Formisano,DiSta-
nislao, un altro ex-Idv, il pie-
montese Renato Cambursano
e il pugliese Lorenzo Ria, di-
messosidapochigiornidall’U-
dc di Casini per aderire al Pd.
Il nome, per ora ventilato, del
mini-grupposarebbeRiformi-
stiperilcentrosinistra.Obietti-
vo: costruire la quarta gamba
della coalizione, oltre alle tre
già presenti (Pd, Sinistra e li-
bertà, Psi), per dare spazio e

voce a moderati e riformisti
come a movimenti civici, a
partire da quella lista arancio-
ne che sta costruendo il sinda-
co di Napoli De Magistris.

ADi Pietro rimarranno fe-
deli, dunque, circa quindici
deputati sui venti attuali (nel
2008 furono ben 27 gli eletti
alla Camera nelle liste dell’I-
dv). La pattuglia è capeggiata
dal friulano IvanRota, poi c’è
ilpugliesePierfeliceZazzerae,
via via, gli altri, fino al pasda-
ran Francesco Barbato, ma vi
sonoanche quelli che, pur non
volendorompere colPd, reste-
ranno con Tonino. Totalmen-
te ribaltata la situazione al Se-

nato, dove il capogruppo Feli-
ce Belisario, pasdaran del di-
pietrismo, controlla in modo
militare tutti e dieci i senatori
(il minimonecessario per ave-
re diritto al gruppo) su dodici
che sono, in teoria. Nel grup-
po, infatti, restano ma a far
numero,duedissidenti storici:
Pancho Pardi ed Elio Lannut-
ti.

E Tonino? Irato non per il
nietdiBeppeGrillo (i rapporti
tra i due sembra che continui-
no a essere ottimi) ma contro
«i traditori e i Giuda che si
sono venduti per un piatto di
lenticchie»,medita duemosse
a sorpresa.Per lepolitichepre-
para una mini-coalizione an-
ti-soglia di sbarramento con
pezzi della sinistra radicale:
Rifondazione comunista di
Ferrero, dissidenti di Sel, il
movimento dei professori di
Alba (Revelli, Pepino, e altri),
movimenti e associazioni di
ogni tipo, più alcuni esponenti
di peso della Fiom-Cgil. Poi
vuoleoffrireatutti,Pdcompre-

so (ma si dice anche disposto a
fare una corsa solitaria) la pro-
pria candidatura a governato-
re delMolise. Terra originaria
diTonino, dove la sua Idv (ma
lui in persona, in verità) sfiorò
il 30% dei voti. Il Molise è
piccolo, certo, ma a gennaio
2013 si vota, dopo l’annulla-
mento delle elezioni del 2011,
quandoilcandidatodelcentro-
sinistraPaoloDiLauraFrattu-
ra perse per un soffio contro il
governatore uscente, Michele
Iorio (Pdl), il quale peraltro si
ricandiderà. Di Pietro potreb-
be, perciò, fare la mossa del
cavallo. Candidarsi lui, cerca-
re di sconfiggere il padre-pa-
drone delMolise, il centro-de-
stra e, soprattutto, rifarsi una
verginità politica.
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Idv,viaallascissione
DiPietroperde ilgruppo

Donadi fondanelMisto la componenteRiformisti per il centrosinistra
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ROMA-Cresce la tensione tra
governo e maggioranza. Tan-
t’è che il presidente della Ca-
mera,GianfrancoFinihachie-
sto e ottenuto un incontro con
Mario Monti. Nel colloquio,
duratomezz’ora, Fini ha chie-
stomaggiorraccordotragover-
no e Parlamento e ha fatto
presente che è ormai altissima
l’insofferenzadeideputativer-
so l’esecutivo. In più il presi-
dente della Camera ha chiesto
aMonti che «il governo venga
rappresentato alla Camera al
più alto livello possibile». Nel
mirino di Fini e della maggio-
ranzac’è inparticolare ilmini-
stro ai Rapporti con il Parla-
mento, Piero Giarda.

A innescare lo scontro e a
far saltare i nervi a Pd, Pdl e
Udc è stata la decisione del
ministrodi chiedere unnuovo
rinvio (il terzo in una sola
mattinata) per avere il parere
della Ragioneria generale sul
disegno di legge sui costi della
politica. In particolare sulla
norma che proroga le misure
fiscaliafavoredellezoneterre-
motate dell’Emilia. Norma in
cui il governo era uscito battu-
to nella commissione Affari
costituzionali. Motivazione
della richiesta di rinvio: «Evi-
tare, attraverso il parere della
Ragioneria, contraddizioni
nel testo». Lo stesso Fini non
ha nascosto la sua irritazione:
«La presidenza non può che
prendere atto della richiesta,
piùche legittima,machecom-

portaun'assunzionedirespon-
sabilità:cinqueoreperunpare-
re della Ragioneria non l'ho
mai sentito in tanti anni».

Subito dopo ha preso la
parolaDarioFranceschini, ca-
pogruppodel Pd: «Presidente,
ha anticipato quel che avrei
detto.SiamoinunPaese incui
il Parlamento è sovrano, è la
Ragioneriachedeveadeguarsi
ai suoi tempi, non il contra-
rio». «Lei ha detto in chiaro
quel che la presidenza ha
espressointermini istituziona-
li», gli fa eco Fini.

Il capogruppoPdlFabrizio
Cicchitto per una volta si è
associatoalleparolediFrance-
schini e ha chiesto la convoca-
zione immediata della riunio-
ne dei capigruppo. Il leghista
Massimiliano Fedriga ha par-
latodi«situazioneinaccettabi-
le». Critico anche Gianluca
Galletti, Udc: «Non c'è nessu-
na guerra tra Parlamento e
governo», l'unico neo sta «nel

ristabilire la sovranità del Par-
lamento su alcuni istituti, co-
me la Ragioneria».

A questo punto Giarda ha
ripreso la parola per difendere
l'operato della Ragioneria:
«Vorrei spendere, e lo faccio
consapevole del clima che c'è
nell'Aula, una parola a favore
di quell'importantissimo pez-
zo dell'amministrazione pub-
blica che è la Ragioneria gene-
rale dello Stato. E lo faccio
consapevolmente signori de-
putati, lo sto facendo in piena
consapevolezza».Sulministro
sono piovuti fischi e grida di
scherno.

In serata, vista l’aria che
tira e per evitare agguati, il
governo ha poi deciso di porre
laquestionedi fiducia suldise-
gno di legge sui costi della
politica contenente anche mi-
sure per le zone colpite dal
terremotonelmaggio2012.La
fiducia è stata posta «sul nuo-
vo testo deliberato dalle Com-
missioni»Bilancio eAffari co-
stituzionali, ha spiegato Giar-
da. «Alla fine siamo giunti a
una soluzione che in qualche
modosoddisfa»,hariconosciu-
to il presidente della Commis-
sioneBilancio, il leghistaGian-
carloGiorgetti. La fiduciaver-
ràvotataquestamattinaapar-
tire dalle 11,30, in deroga allo
stop di 24 ore. Poi scatterà
l'illustrazione degli ordini del
giorno e martedì 13 ci sarà il
voto finale sul provvedimen-
to.

B.L.
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Riuniti iparlamentari, l’expmpensadicandidarsigovernatore inMolise

Camera,governokosulsisma
alta tensionepoipone la fiducia

SegretariadiBersani,Gdfnella sedePd

L’aula della Camera

Ainnescare loscontro
unnuovo rinvio chiesto
daGiardapersentire
laRagioneriagenerale

ROMA-LaGuardiadi finanzahaacquisito
documentazionenella sede romanadelPde
dellaRegioneEmilia-Romagna nell’ambito
dell’inchiesta della Procura di Bologna che
vede indagata per truffa aggravata Zoia
Veronesi, segretaria storica di Pier Luigi
Bersani. Si tratta di documenti a riscontro
delle indicazioni della difesa. La notizia
dell’arrivo delle Fiamme Gialle nelle due
sedi è stata data dal FattoQuotidiano. «Pur
mantenendo il consueto riserbo istruttorio -
haprecisato inunadichiarazione ilprocura-
tore aggiunto e portavoce della procura,
Walter Giovannini - è doveroso precisare
che la Guardia di finanza di Bologna, su
delega dei pubblici ministeri, si è recata a

Romadoveha interrogatodeidipendenti in
servizio presso la sede romanadella regione
Emilia-Romagna, acquisendo successiva-
mente presso gli uffici amministrativi del
Pd alcuni documenti. Non è stato emesso
alcun decreto di perquisizione né sono stati
esaminati con estrazione di copia sistemi o
archivi informatici». In sostanza - aggiunge
Giovannini - a seguito delle indicazioni
fornite inchiavedifensivadalla stessasigno-
raZoiaVeronesi, è stata svolta ladoverosa e
ordinaria attività di riscontro. L’attività
eseguita dalla Guardia di finanza non ha
incontrato alcuna difficoltà e si è avvalsa
della piena collaborazione degli impiegati
amministrativi del Pd».
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